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	Indubbiamente, una delle più grandi rivoluzioni sociologiche ed economiche della storia è quella dell'ingresso in quello che viene chiamato consumo di massa, cioè l'epoca in cui la stragrande maggioranza della popolazione inizia a distaccarsi dal valore puramente monetario-utilitatem dei beni. Il consumo non risponde più a un profondo bisogno di sopravvivenza ponderato verticalmente dal valore di mercato, come la sussistenza o l'acquisto per scongiurare il freddo estremo dell'inverno, ma gradualmente si unisce a quello del consumo come  placebo per la moralità nel Medioevo  e, in misura minore, il consumo ostentato, vale a dire il consumo di beni di lusso per evidenziare la sua posto all'interno della società. 

	 

	Con l'aumento della produttività e di conseguenza dei salari, reso possibile in particolare da innumerevoli processi di innovazione, sia meccanici e tecnici, ma anche scientifici e manageriali, i consumi si espandono fino a comprendere quasi tutta la società – dal proletariato nel senso del diciannovesimo secolo, dall'attuale classe operaia alle classi più ricche della società – per la gioia di tutti i mercanti che ora trovano i mezzi per  la loro politica per sviluppare strategie di espansione in tutto il mondo. Oggi, quando guardiamo i nostri paesaggi urbani in tutto il mondo, siamo colpiti dalla somiglianza dei centri urbani, sono infatti il riflesso di una globalizzazione (processo di interconnessione e scambio: di persone, beni e servizi, capitale e cultura) aumentata dal diciannovesimo secolo che è diventato letteralmente il soft power degli Stati Uniti. I centri cittadini, e quindi i grandi centri commerciali, vengono "copiati" sul modello americano del CBD (Central Buisness District) dove i maggiori brand mondiali, dal lusso ai brand di beni di consumo, siedono come emblema. Il consumo si è spostato in senso stretto da quello della sopravvivenza a una quasi-sacralizzazione di questo atto egemonico del capitalismo. Diventa la norma nei fine settimana andare nei grandi centri commerciali  per pagare il tuo stipendio (o prima di ottenere il tuo stipendio) per vestiti, fast food o qualsiasi gadget che il capitalismo ha messo sotto i riflettori. Questo consumo diventa una dipendenza, da placebo è diventata una droga pesante, che perseguita le nostre abitudini, la nostra economia e i nostri codici sociali.
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La rivoluzione
dei consumi nel
sSuo periodo
d'oro

"Tra ecologia ed economia il dibattito si ribalta
facilmente, segno di un conflitto tra Davide e Golia.
Tuttavia, gli atteggiamenti stanno cambiando,

rompendo con la saggezza convenzionale del
consumismo!"






